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P O L I T I C A I N T E R N A 

Demagogia e salate 
Nella sua risposta al mio inter­

vento sul bilancio della Sanità, di-
scusso giorni or sono alla Camera 
dei Deputati, l'Alto Commissario al­
la Igiene e Sanità, il democristiano 
on. Cotcllessa, ebbe a tacciarmi di 
demagogia. 

La frase incriminata era la se­
guente: 

< Soltanto quando la classe lavo­
ratrice sarà al potere, - si avrà una 
politica sanitaria atta a tutelare real­
mente la salute dei lavoratori. Noi, 
medici democratici, lottiamo per que­
sta politica sanitaria ». 

Dov'è, la demagogia? Nel pro> 
mettere alla classe lavoratrice la con­
quista del potere? Credo che non 
fosse qui l'accusa dell'on. Cotellessa, 
perchè in cuor suo, come del resto 
anche per molti suoi colleghi deve 
star la certezza di quest'evenienza. 
La demagogia sarebbe forse nel fat­
to di promettere, una volta manda­
to a carte quarantotto questo Go­
verno, una politica sanitaria atta al­
la tutela della salute? Per noi que­
sta non è demagogia, ed avrebbe già 
potuto essere realtà se il Governo 
non avesse seguita una politica anti­
costituzionale. I tubercolotici, i ma­
lati di cuore, Ì diabetici ed in gei.ere 
tutti gli afflitti delle cosidette ma­
lattie sociali, cioè le più diffuse, sap­
piano che sarebbe stato sufficiente 
una riduzione delle spese di bilancio 
per la guerra e la polizia per impo­
stare e realizzare una politica sani­
taria che riduca i loro mali ed a mol­
ti di c«i ridoni la salute. • 

La salute degli italiani non è tute­
lata, oggi, anche se l'Alto Commis­
sario afferma il contrario basandosi 
sulla diminuzione della mortalità, 
pari nel 1949 al 10,4% (mille). 
Questo dato è esatto, ma a che cosa 
è dov'ita, la diminuzione della mor­
talità? Ad una giusta e moderna po­
litica sanitaria? Ad un'efficiente or­
ganizzazione? No. La mortalità in 
Italia è diminuita grazie alle recen­
ti scoperte che la scienza medica 
mondiale ha fatto ne! campo della 
terapia. Sta di fatto che alla dimi­
nuzione della mortalità non segue 
una flessione in basso della morbi­
lità. 

I tumori, la sifilide, la blenorra­
gia, le malattie di cuore, la malattia 
reumatica, segnano un aumento di 
diffusione notevole. Anche la tuber­
colosi, per la quale si vanta la di­
minuzione di mortalità negli ultimi 
i o anni dal 75 al 61,5 su 100 mila, 
non presenta una corrispondente di­
minuzione di morbilità. Questo fatto 
è denunciato dalle decine di migliaia 
di malati che attendono il ricovero, 
dalla statistica indiretta poggiata sul 
rapporto fra mortalità e morbilità, 
che asserisce esservi oggi in Italia 
non meno di 400 mila tubercolotici. 
Un tisiatra francese, il Lumier, as­
serisce che « nuove armate di tisici 
si preparano ». Quel che perde in 

. profondità cioè in malignità di de-
scorso, la tubercolosi acquista in esten­
sione, tendendo alle forme croniche 
meno terribili per il malato, ma 
ugualmente pericolose sotto il punto 
di vista del contagio. 

fn Italia su 7.700 comuni circa 
abbiamo 1.2fo Comuni senza ambii' 
latori; 3.06$ scarsamente attrezzati, 
e 3.434... funzionanti. Le cifre e le 
definizioni non sono nostre ma del­
l'Alto Commissariato. 

In Italia abbiamo 177 mila letti 
ospitalieri, sufficienti per una popo­
lazione di 20-25 milioni, con una 
sperequazione che va dagli otto letti 
per mille della Toscana allo o,j per 
mille della Lucania 

In Italia abbiamo fra Sanatori e 
preventori, 7$ mila letti per tuberco 
lotici quando il fabbisogno oscille­
rebbe da 100 a 120 mila letti. Ma, 
quel che più conta, di questi 75 mila 
letti più della metà appartengono a 
case di cura private, convenzionate 
con l'INPS o con T A O S in molte 
delle quali sembra che le norme ele­
mentari di assistenza non vengano 
osservate. Ed a questo proposito deb­
bo annunciare che è in preparazione 
un mio progetto di legge richiedente 
un'inchiesta Parlamentare. 

C'è da essere ottimisti? Dicevo pri­
ma che con una spesa di too miliar­
di l'anno, cioè moltiplicando per 
quattro l'attuale bilancio della Sa­
nità, e togliendo soltanto un terzo 
al criminale bilancio delle forze ar­
mate e della polizia, sì potrebbe im­
postare una politica sanitaria non 
solo soddisfacente, ma che, rispet­
tando l'art. 32 della Costituzione, 
segni la svolta effettuata dalla mo­
derna medicina. Qual'è questo nuovo 
indirizzo? 

II nuovo indirizzo è il preventivo. 
La salute dei lavoratori deve essere 
tutelata non sanando un organismo 
malato, ma impedendo che l'organi­
smo si ammali. Questa è la medicina 
di tipo nuovo alla quale noi tendia­
mo; questo è quanto si è fatto nel­
l'URSS, e quanto sì va fccendo nelle 
Repubbliche popolari a nuovo tipo 
di democrazia. La medicina preven­
tiva è basata sulle vìsite periodiche 
di controllo a tutta la popolazione, 
fitta rete di case di riposo, convale­
scenziari, preventori, cliniche terma­
li, e profilassi delie malattie più va 
rie, ivi compresa la tubercolosi, au 
mento e potenziamento degli orga 
nismi scientifici, incremento alla ri­
cerca t 

In Italia invece, dove ima politica 
sanitaria manca, dove si vive alla 
giornata con una vecchia mentalità 
di polizia dell'igiene, non solo non 
si è data nessuna impronta degna di 
nota alia medicina preventiva, ma 
si è insufficienti ancora nella me­
dicina curativa. Infatti le indagini 
schermografiche sono appena inizia­
te, l'igiene del lavoro è cosi trascu­
rata, la propaganda di igiene sociale 
è ridotta a qualche trasmissione ra­
diofonica 

Ma sì è trascurato, in Italia, an­
che il secondo elemento del nuovo 
indirizzo medico: l'ospedalizzazione. 
La medicina moderna si orienta ver 

attrezzatura ridotta al 50%, un Al­
to Commissario che piagnucola sui 
76 miliardi richiesti a questo scopo e 
rifiutati dal CIR-ERP prima, dal 
Presidente del Consiglio poi, e dal 
Ministro del Tesoro in fine. 

Da che parte sta la demagogia? 
Sta dalla parte nostra quando dichia­
riamo, con la frase che non è pia­
ciuta all'Alto Commissario, che an­
che la politica sanitaria è una poli­
tica di lotta di classe, che sarà ade­
guata alle esigenze salutari delle lar­
ghe masse popolari soltanto quando 
la classe lavoratrice sarà al potere? 
O piuttosto la demagogia sta dalla 
parte di coloro che, dimenticando an­
che in questo campo la Costituzione, 
strombazzano che tutto va bene per­
chè la mortalità è diminuita? 

E sta invece contro la demagogia 
a frase del compagno Lenin, da me 

citata anche nel mio intervento alla 
Camera; « La salute dei lavoratori 
è un affare che riguarda soltanto 
i lavoratori ». Il che significa che i 
lavoratori sapranno darsi una po­
litica sanitaria tutelatrice della loro 
salute soltanto quando al Governo 
siederanno i loro veri rappresentanti 
e non i demagoghi del 18 aprile. 

A. M.. CAVALLOTTI 

NEW YORK. — Harry Uridges, dirigente sindacale del portuali 
degli Stati Uniti, è stato condannato a cinque unni di reclusione 
sotto l'accusa di appartenere al Partito Comunista. Nella foto: 
Bridges (a destra) fotografato insieme con «1 suo difensore pochi 
minuti prima che la Corte pronunciasse l'antidemocratica sentenza 
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éé Mussolini lasciò " inevasa „ 
la pratica della strage di Marzabotto 

Continue pressioni su Hitler perchè impiegasse le 
divisioni fasciste che si disgregavano rapidamente 

IV 
« Fuelirer, 

vi prego di ascoltare quanto vi 
esporrà il maresciallo Graziani. 
Le s u e idee sono chiare e soprat­
tutto realizzabili. Anche in questo 
campo bisogna lasciare al mare­
sciallo Graziani e ai suoi colla­
boratori, ammiraglio Legnani e 
colonnello Botto dell'aviazione, la 
facoltà di raccogliere ed inquadra­
re le forze che desiderano com­
battere sotto le bandiere dell'asse 
é bisogna, soprattutto, dare credito 
a questi uomini che hanno brucia­
to i vascelli dietro di sé e sono 
soldati convinti del nuovo Stato 
repubblicano e amici sinceri della 
Germania nazionalsocialista». 

Con queste righe Mussolini pre­
sentava, a Hitler, alla fine del '43, 
Graziani e 1 suoi collaboratori. 
Ma in un'altra lettera, sul finire 
del 1944, Mussolini si lamentava 
con Kesselring per l'inazione delle 
truppe italiane: 

« N o n ho bisogno di dire a voi, 
Illustre maresciallo, che l'inazione 
è lo stato che porta più rapida­
mente al disfacimento le forze 
militari. Le divisioni, quando tor­
narono in Italia, erano veramente 
animate da un forte spirito. Fu­
rono polverizzate sull'Appennino 
ligure per difenderlo da uno 
sbarco che gli inglesi, depo aver 
conquistato l'Appennino e la Fran­
cia, non hanno alcun interesse a 
tentare, n risultato è stato questo: 
assenze e diserzioni con passaggio 
ai partigiani i quali sono ormai 
ben 94.000, inquadrati in unità 
organiche sino alla divisione e be­
ne armati». M 

A quanto pare il Comando tede­
sco non si fidava delle truppo 
italiane anche se addestrate in 
Germania e non aveva in molta 
considerazione il leone di Neghelli. 
Successivamente, Mussolini insiste, 
sempre sullo stesso argomento, 
sempre con Kesselring: 

« V i prego, caro maresciallo, di 
esaminare la possibilità di impie­
gare i migliori battagliane per 
la difesa della valle del Po prima 
che la demoralizzazione abbia 
raggiunto i suoi estremi limiti e 
portato alia dissoluzione delle 
unità ». 

Mussolini saoeva che ormai tutto 
era perduto, ma incitato da Gra­
ziane si raccomandava perchè 
ancora altri italiani andassero a 
farsi massacrare, non ancora pago 
delle responsabilità accumulate nel 
ventennio. Egli riceveva rapporti 
e relazioni su quanto avveniva in 
Italia; queste relazioni e questi 
rapporti sono stati trovati nelle 
tre borse nascoste tra le persone 
della colonna in fuga verso Dongo, 
ma sino all'ultimo Mussolini si è 
raccomandato ai tedeschi perchè 
prendessero con loro, nelle stragi 
che andavano compiendo, anche 
dei soldati italiani. 

Tra le distinte dei valori da 
portar vìa, diligentemente fatte 
battere a macchina da Buffarini-
Guidi, si sono trovate anche de­
scrizioni raccapriccianti di quanto 
stava succedendo in Italia sotto la 
dominazione teutonica. Erano state 
inviate personalmente a Mussoli­
ni. Ma egli non se ne curava, si 
lamentava con l'ambasciatore te­
desco per altre ragioni; 

«La strana situazione delle tre 
province di confine si presta s i 
una propaganda ^favorevole alla 
Germania come si è dimostrato al 
passaggio delle divisioni italiane 
reduci dalla Germania e ansiose 
dt notizie sull'Italia. Esse sono 
state male impressionate nel v e ­
nire a conoscenza che Bolzano e 
Trento non dipendono dalla repub­
blica sociale italiana». 

Fra i documenti raccolti c'è un 
foglietto, senza data, suo perso­
nale. E' steso a paragrafi, sua 
grande passione, paragrafi dove 
egli, finalmente, riconosce e con­
stata amaramente qualcosa. Fa un 
quadro della situazione. Ecco cosa 
vi è annotato: 

« 1) Odio da parte delle popo­
lazioni verso le forze armate te­
desche ed italiane. 

2) Accrescimento delle file del 
ribelli di molta gente che per 
paura di essere presa e portata 
In Germania preferisce darsi alla 
montagna. -. 

3) Diserzione degli operai • 
degli Impiegati dal lavoro e dagli 
uffici in Piacenza. Molti operai 
sfollano alla sera e vanno a dor-

« A Parma, al campo di concen­
tramento sono stati portati fascisti 
repubblicani? — chiede ansiosa­
mente e ufficialmente, su carta 
intestata. — . Cosi risulterebbe. 
Come per esempio il fratello del 
fascista Reperti, ucciso dai ribelli; 
medici, funzionari dei Comuni, ecc. 
Alcuni fascisti repubblicani ed 
alcuni militi della guardia nazio­
nale repubblicana hanno avuto le 
loro case saccheggiate mentre i 
loro figli sono a combattere con 
le S.S. italiane e con la guardia 
nazionale repubblicana. 

«Occorre quindi — egli conclu­
de interessandosi solo dei traditori 
fascisti e non degli italiani — che 
questo sistema sia cambiato, poi­
ché in questa maniera non si rie­
sce a distruggere la piaga del 
ribellismo, ma si fanno dei nuovi 
clienti al ribellismo e si allonta­
nano le simpatie di quelli a noi 
rimasti fedeli >. 

Neppure dopo la strage di Mar­
zabotto mosse un dito. Il capo 
della provincia Dino Fantozzi gli 
faceva giungere, in stesura origi­
nale, le dichiarazioni rese da 
Antonio Tonetti, Maria Galli in 
Cavazza, Filippo Pirini, Aldo Lo-
renzini e Giovanni Marchi «dal 
quali — diceva Fantozzi — risulta 
la distruzione effettuata di interi 
nuclei familiari e nelle forme più 
atroci ». E' una descrizione racca­
pricciante. Mussolini l'aveva tra I 
suoi documenti. Ne era al corrente. 

«Al le ore 17 truppe germaniche 
trucidavano le persone rifugiatesi 
in chiesa e quelle rimaste fuori 
della mia famielia — ha scritto 
il Lorenzini —. Si trovano bambini 

con la testa tagliata e le donne 
squarciate, anzi una di queste che . ,. .. 
attendeva un bambino fu trovata . 2 ! o m d l «"ratiere economico 
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Di Vittorio denuncia il blocco 
tra Confinduslria e feudalismo agrario 

(CoatlaaaaloBt falla prima pagina) 
gioranza. Noi slamo per una ri­
forma agraria generale la quale ri­
voluzioni il sistema di proprietà e 
i sistemi tecnici di produzione. Noi 
criticheremo e cercheremo, come 
abbiamo già fatto per la legge si-
lana, di migliorare radicalmente le 
proposte governative. Questo però 
non significa che noi ci porremo 
contro l'assegnazione della terra 
alle poche decine di migliaia di 
contadini che potranno averla, ben­
sì sosterremo che questa non è la 
conclusione ma appena l'inizio del­
la riforma agraria. 

Grieco esamina quindi tutta una 
serie di problemi delle organizza­
zioni contadine e dell'attività che 
esse devono svolgere, incitando ad 
applicare coraggiosamente le deci­
sioni dell'ultimo congresso della 
Federterra le quali mirano alla co­
stituzione di un blocco dl tutti i 
produttori agrari contro i ceti che 
vivono della rendita fondiaria in 
modo parassitario t che costituisco­
no il nucleo più forte della reazio­
ne nelle campagne. 

L'intervento di Alberganti 
ALBERGANTI, che è* ora alla 

tribuna inizia il suo intervento fa­
cendo un'analisi attenta, con par­
ticolare riferimento alla Federa­
zione comunista milanese, dei passi 
avanti compiuti in molte istante di 
partito. 

Questa maggiore maturità dei 
dirigenti e dei quadri periferici 
del partito ha fatto si ch e i lavo­
ratori si siano più attivamente ed 
intensamente mobilitati e legati 
alla lotta, come è dimostrato dal 
movimento del 20 maizo che ha 
portato le masse milanesi alla 
conquista pacifica della piazza 
del Duomo vietata dalla Que­
stura, ed il 22 a battersi in ogni 
strada, in ogni piazza, in ogni pic­
colo centro industriale ed agricolo. 

Ed il fatto più interessante che 
è derivato da questo più forte 
mordente del l e masse popolari è 
che gli operai, dopo le grandi bat­
taglie politiche in difesa della 
libertà, hanno ripreso con più 
slancio in tutti i complessi indu­
striali la lotta per le rivendiea-

col bambino atesso sul ventre 
squarciato Posso testimoniare che 
il parroco don Ubaldo Marchioni 
fu pugnalato e bruciato in chiesa 
unitamente ad altre 37 persone ». 

« Le persone della mia famiglia 
— ha scritto il Marchi — che io 
personalmeme ho seppellito sono: 
(seguono il nome della madre, 
della moglie e di altre quattro 
persone, fra cui quella di una fi­
glia di 4 mesi) . La mia bambina 
di quattro mesi J'ho trovata deca­
pitata. Mia sorella sventrata. Sono 
passato poi a seppellire i morti 
degli altri due fondi sopra indi­
cati in numero di 27, componenti 
le famiglie: Laffi Giuseppe (colo­
no) e Rosa Gaetano (colono). 1 
morti della famiglia Laffl li trovai 
accanto ad un pagliaio, in parte 
bruciati e, ammucchiati poco lon­
tano, c'erano 11 bambini sem'bru-
ciati. 

Mussolini aveva questi docu­
mento; non aveva risposto. Non 
vi era allegata la copia della ri­
sposta che egli sempre univa a 
tutte le «pratiche evase». Egli 
aveva lasciata inevasa la «prati­
ca >» di Marzabotto. ma aveva 
dettato una lettera a Kesselrinc. 
Ancora una volta egli diceva allo 
illustre maresciallo. 

« Le vostre instancabili ed im­
pareggiabili truppe si battono per 
contendere agli anglo-americani il 
possesso del nostro suolo. Il po­
polo attende l'annuncio che anche 
le truppe italiane vengano impe­
gnate». GIULIO CROSTI 

rat che per quanto riguarda 1 
lavoratori della terra. Questo nuo­
vo, elevato spirito di lotta delle 
masse, deve essere guidato, tenen­
do conto dei reali rapporti dl 
forza esistenti, in modo da poter 
assicurare alle masse stesse dei 
successi, sia pure, a volte, soltanto 
parziali e non mal delle econfitte. 
Si devono evitare a questo scopo, 
sia la passività, sia i «colpi di 
testa». 

Dopo aver esaminato brevemen­
te il problema del tesseramento e 
quello delle Commissioni Interne, 
il compagno Dl Vittorio insiste 
sulla necessità di una sempre 
maggiore democrazia nei sindacati 
e nelle fabbriche, anche allo scopo 
di legare sempre più le maestranze 
tanto all'organizzazione sindacale 
quanto agli organismi di fabbrica. 

Dobbiamo continuare sulla via 
dell'unità di azione, sulla base 
delle rivendicazioni che interessano 
tutti i lavoratori; questo è il mezzo 
migliore per togliere ogni influen­
za agli scissionisti e per combatte­
re il crumiraggio 

Nella conclusione Di Vittorio si 
sofferma sul problema delle al­
leanze sottolineando che il Piano 
della CGIL rappresenta, tra l'altro, 
lo strumento che darà la possibilità 
di creare un vasto e largo movi­
mento popolare per gli obiettivi 
di lavoro, di libertà e di pace che 
interessano alla grande maggio­
ranza del Paese. 

Dopo Di Vittorio il compagno 
CACCIAPUOn ha fatto un acuto 
esame critico della situa7Ìone na­
poletana soffermandosi particolar­
mente sulle questioni delle fabbri­

che e sulle prospettive produttive 
di quelle masse operaie. Ha messo 
poi l'accento sul grande successo 
ottenuto dalla agitazione del disoc­
cupati che ha legato veramente 
attorno a questi lavoratori buona 
parte della cittadinanza e ha de­
nunciato a tutta Napoli 1 metodi 
inumani della polizia. 

Il compagno Caéciapuoti ha 
quindi esaminato il problema della 
lotta contro lo sbarco delle armi 
con particolare riferimento allo 
sbarco effettuato a Napoli dalla 
nave americana «Exilona». 

Ha rilevato la combattività della 
classe operaia anche se lo scio­
pero generale ha dovuto essere 
dichiarato d'urgenza e non ha po­
tuto far leva su tutti gli strati 
cittadini. 

Il compagno Cacciapuotl ha con­
cluso il suo intervento, sottoli­
neando la necessità di continuare 
intensamente a lottare per l'unità 
della classe operaia e per allar­
gare il fronte di lotta per la pace. 

Prende poi la parola il compa­
gno ALICATA, Segretario regiona­
le della Calabria, il quale comincia 
col rilevare come anche in Cala­
bria sia necessario intensificare la 
propaganda per rendere più co-
fcienti le masse popolari più lar­
ghe e gli strati intennedi dell'ac­
centuato pericolo di guerra e l'a-
•.ìo'ie per organizzare meglio la 
lotta In difesa della pace. Questa 
lotta «on è ancora condotta con la 
stessa chiarezza, con lo .stesso vi­
gore, con la stessa continuità con 
cui negli ultimi mesi le masse po­
polari Calabre.1;: si sono battute per 
la terra e per il lavoro. 

Le alleanze nella lotta 
per le riforme e la pace 

Parla Di Vittorio 
La Presidenza dà ora la parola 

al segretario generale della CGIL, 
compagno DI VITTORIO. I nostri 
avversari — inizia Di Vittorio — 
tentano di mettere in cattiva luce 
il Piano della CGIL, affermando 
ch'esso è il piano dei comunisti, 
come dimostrerebbe il fatto che 
molto se ne discute nelle file del 
P.C.I. In realtà il fatto che il 
Partito comunista si occupi cosi 
attivamente del Piano del lavoro, 
il quale interessa non solo ' gli 
operai ma anche altri larghi strati 
sociali, conferma semplicemente che 
il Partito comunista sa interpreta­
re i bisogni vitali dj tutti indistin­
tamente i lavoratori e della nazione. 

Di Vittorio si sofferma quindi a 
esaminare l'atteggiamento assunto 
dalla Confindustria, sottolineando 
l'azione che questa svolge per la 
costituzione di un fronte unico degli 
industriali e degli agrari, allo sco­
po di costituire uno schieramento 
tipo fascista che possa frenare il 
movimento del l e masse. Non per 
caso — egli nota — un rappre­
sentante industriale ha parlato nei 
giorni scorsi del passaggio della 
Confindustria dalla «difensiva» 
alla offensiva. A sua volta il go­
verno fa, oggi più che mai, in 
modo sfacciato, gli interessi del 
blocco industriale e degli agrari. 

Di contro, nel campo del lavoro, 
si nota, come già è stato rilevato, 
un aumento di combattività, tanto 
per quello che riguarda gli ope- ' so il fronte dei popoli che lottano 

Nella lotta per la l e n a , invece, la 
piattaforma delle Assise della Rina­
scita si è rivelata in Calabria ca­
pace di creare un fi onte molto 
largo, che o ha isolato i de­
mocristiani. oppure li ha spinti 
(com'è accaduto nelle lotte prima-
\erili per la tona in provincia di 
Catanzaro) a prendere le nostre 
stesse posizioni. 

Sotto questa spinta delle mas­
se — prosegue il compagno Alica-
ta — il governo è costretto a pren­
dere dei provvedimenti demago­
gici alcuni dei quali riguardano so­
lo la Calabria (legge Sila) altri 
tutto il Mezzogiorno, provvedimen­
ti con i quali evidentemente il go­
verno si propone di ingannare an­
cora una volta il Mezzogiorno e di 
spezzare il movimento delle masse. 
Nostro compito, dice Alleata, è 
quello di fare di questi provvedi­
menti nuovi strumenti di lotta, or­
ganizzando l e masse interessate e 
gli altri strati della popolazione e 
facendo penetrare largamente le 
nostre critiche nel Parlamento e 
nel Paese. 

n compagno Alicata conclude ri­
chiamando l'attenzione de} C. C. 
sulla necessità di dare maggior vi­
gore e maggiore continuità alla no­
stra azione in difesa degli strati 
intermedi della popolazione sia 
della città sia della campagna. 

L'intervento di Bordini 
E' ora la volta del compagno 

BARDINI, Segretario regionale del­
la Toscana. La crescente forza 
dell'Unione Sovietica — egli di­
ce — la grandi vittorie in Cina e 
U rafforzamento delle democrazie 
popolati hanno enormemente es*e 
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II saluto dei comunisti italiani 
alla lotta del P* G. spagnolo 

"Slamo con voi nella lotta contro forze reazionarie al servizio di un 
so'o padrone : l'imperialismo americano che prepara una nuova guerra 

71 C.C. del P.CJ. ha inviato 
alla Segreteria del C.C. del P.C. 
spagnolo il seguente messaggio: 
Cari compagni, 

a nome del Partito Comunista 
Italiano e di tutti i lavoratori 
d'Italia, vi inviamo un fraterno e 
caloroso saluto in occasione del 
XXX anniversario della fonda­
zione del vostro glorioso ed eroi­
co Partito. 

In lunghi anni di comune lotta 
contro il fascismo e da innume­
revoli prove, voi già avete sicu­
ramente la certezza che non solo 
i comunisti italiani, ma tutti i 
lavoratori italiani vi sono a fian­
co nella dura lotta che conducete 
contro la sanguinaria dittatura di 
Franco, ieri strumento del nazi­
smo e oggi alleato e strumento 
dell'imperialismo anglosassone. 

La nostra solidarietà con voi si 
sviluppò e si consolidò nei com­

battimenti di Madrid, a Guada-
lajara, nella Catalogna e sul-
l'Ebro ed è stata cementata dal 
sangue versato da oltre 500 ita­
liani che morirono combattendo 
nelle file dei difensori della li 
berta di Spagna allora guidati dai 
migliori militanti del vostro Par­
tito, diretti dal valoroso compa­
gno José Diaz e animati dal co 
raggio intrepido della cara com 
pagna Dolores. Questa solidarie­
tà con voi rimane sempre viva 
nelle file del nostro Partito che, 
per numerosi anni, sopportò 
colpi della più brutale reazione 
fascista senza mai cedere e con 
tinuando la lotta con q te.la fer­
mezza della quale anche voi oggi 
state dando l'esempio. 

La lunga e dolorosa esperien­
za dei lavoratori italiani fa si 
che oggi nel cuore di ognuno di 
noi sia vivo l'affetto per i cornu­

to il potenziamento della cura inj m i r e n e i p a e s l vicini „ 
ospedale anzk'chè a domicilio e noi| Come reagisca, ufficialmente, 
abbiamo — disgrazia sottra — una Mussolini? Co»** -^ 

NOTE 
mediche 
I consigli del dott, X 

•.Ut. Poetelegrefonleo — Ambe­
due 1 procedimenti terapeutici 
consigliati cono usati per collae-
sare 11 polmone e fare cosi colla-
bire le parti della caverna tuber­
colare. A seconda delle condizioni 
rilevah!!! nel singolo caso l'uno 
può o deve essere preferito all'al­
tro. Non conoscendo II malate non 
posso essere Io a cone'gliarti. Ri­
mettiti all'Indicazione delio specia­
lista che ha seguito e curato sino 
ad ori. tuo nipote. 

F. D. - Pistoia — Potranno gio­
varti a'.cure tnlezlori dl ormone 
cortmo surrenale, deve perciò pre­
scriverle 1 tuo medico curante. . 

A. N. - Roseto — La cause di 
tutti 1 mali del suo bambino sono 
le tonsille ammalate Segua tran­
quillamente 11 consiglio del medi­
co e le faccia asportare. 

H. T. - Chietl — Dna alimenta­
zione sana e nutriente, una cura 
ricostituente generale saranno suf­
ficienti ad affrettare la convale­
scenza 

P.P. - Ancona — Un esame as­
sai accurato dei sangue del geni­
tori e dei figli (esame emocromo-
citometrico) sarà utile per preci­
sare la diagnosi e stabilire nel ca­
so le cure più opportune. 

L.O. - Aquila — Puoi mangiare 
di tutto avendo cura però di pra­
ticare pasti piccoli e frequenti. Il 
tuo stomaco dopo l'operazione su-
bita è assai più piccolo di quanto 
non lo fosse prima e pasti abbon­
danti ti causerebbero per molte 
ore un fastidioso senso dt peso 
Col passare de! tempo lo stomaco 
si dilaterà e potrai tranquillamen­
te e senza fastidio Ingerire una 
maggiore quantità dl cibo 

a «etlet z 

nisti e 1 lavoratori spagnoli che 
lottano contro il franchismo; fa 
si che ogni lavoratore italiano 
abbia la certezza che raggiunge­
rete la vittoria. Perchè tutti sap­
piamo che chi combatte in modo 
conseguente sotto le bandiere del 
marxismo-leninismo, non può che 
conseguire la vittoria. 
Cari compagni. 

anche in Italia oggi la reazio­
ne, stimolata dall' imperialismo 
americano, colpisce i nostri mi­
gliori elementi assassinandoli sul­
le piazze o gettandoli nelle pri­
gioni. Ai contadini affamati che 
vogliono la terra e vanno ad oc­
cuparla per lavorare, agli operai 
disoccupati che chiedono lavoro, 
il governo dei traditori della de­
mocrazia, asserviti all'imperiali­
smo, oppone la violenza dei suoi 
reparti armati. Tuttavia le nostre 
forze aumentano ed aumenta la 
combattività delle masse lavora­
trici che hanno una fiducia in­
crollabile nel nostro Partito. 

Noi sappiamo che la nostra lot­
ta sarà ancora lunga e dura, ma 
anche noi, come voi, sappiamo 
che siamo sulla via giusta che 
conduce alla vittoria. 

Noi sappiamo che, con voi, lot­
tiamo contro forze reazionarie 
che sono al servizio di un solo 
padrone: l'imperialismo america­
no che prepara una nuova guerra 
mondiale. Franco e De Gasperi 
sono le due faccie della dittatura 
che — in forme diverse — le clas­
si dominanti spagnole e italiane 
intendono mantenere e consoli­
dare contro le classi lavoratrici, 
della dittatura per mezzo della 
quale vorrebbero legare i nostri 
due popoli al carro sanguinoso 
dei monopolisti americani. 

Noi siamo al vostro fianco nella 
lotta per impedire che ciò avven­
ga! Noi continueremo a smasche­
rare l'ignobile tresca del nostri 
governanti con il bieco carnefice 
della democrazia spagnola! 

Animati dal mirabile «empio 

i > 

della vittoriosa Unione Sovietica 
e dei popoli dei paesi a democra­
zia progressiva; sotto la guida 
della gloriosa bandiera del mar­
xismo-leninismo saldamente te­
nuta in pugno dal nostro grande 
maestro e capo, compagno Stalin, 
anche voi riuscirete ad abbattere 
la dittatura di Franco cosi come 

per la pace Gli imperialisti i quali 
vedono con crescente preoccupa­
zione l'avanzata delle forze pro­
gressive acuiscono però la lotia sul 
piano internazionale. Ciò si riflette 
nel nostro Paese con un'inaspri­
mento della Situazione. Più dure 
divengono per questo le lotte che 
vengono condotte dalle masse la­
voratrici. 1 reazionari italiani sono 
costretti a spingere al massimo l'a-
7ione antidemocratica, senza per 
nitro riuscire a soffocare lo spinto 
combattivo dei lavoratori. 

Passando all'esame della situa­
zione in Tcr-eana il compagno Bar-
dmi afferma che in questa regione 
il lavoro del Partito può conside­
rarsi soddisfacente. Non possiamo 
però dire che ciò sia anche per 
quanto riguarda la mobilitazione di 
altre forze intorno alle nostre pa­
role d'ordine, anche se in deter­
minate circostanze non sia man­
cato il successo a certe nostre ini­
ziative. 

11 nostro lavoro deve tendere pe­
rò ad interessare strati sempre più 
larghi alla realizzazione dei com­
piti che ci proponiamo, delle bat­
taglie che conduciamo. A questo 
scopo di grande importanza divie­
ne il miglioramento della prepara­
zione dei quadri intermedi del 
partito e la formazione di sempre 
nuovi attivisti educandoli fempre 
meglio alle particolari forme di 
lotta che dobbiamo sostenere. 

Il compagno Bardini conclude af­
fermando che le lotte in cui sono 
impegnati gli operai e i contadini 
della Toscana per la difesa del la­
voro e la conquista di migliori con­
dizioni di vita fi fanno sempre phi 
aspre e avanzate. Egli cita a que­
sto proposito vari esempi di ge­
stione diretta delle aziende da par­
te di lavoratori. Il più tipico e im­
portante è l'esempio dei minatori 
del Valdarno i quali hanno trovato 
l'appoggio solidale dell'opinione 
pubblica e degli altri partiti.' 

Il problema delle alleanze della 
classe operaia, in questo particola­
re momento della situazione inter­
na ed internazionale, viene esami­
nato dal compagno DONINI, alla 
•'uce dei recenti successi del Par­
tito, nella lotta contro la guerra, 
per il lavoro e per la difesa delle 
libertà costituzionali. 

Che tali alleanze siano possibili 
e si sviluppino largamente alla ba­
se, tutta la discussione che fi e 
evolta in questa sessione del Co­
mitato Centrale lo he chiaramente 
dimostrato; e anche sotto questo 
punto di vista, oltre che per la for­
za numerica e politica del Partito 
e per i mutati rapporti di forza 
della classe operaia sul terreno in­
ternazionale, la situazione è ben 
diversa oggi dal 1921, nonostante 
la evidente determinazione dei ceti 
dirigenti di far risorgere attraverso 
il governo democristiano i vecchi 
metodi di Violenza e dl corruzione 
del fa*cLsmo. Ma le alleanze sono ì lavoratori italiani seppero a b - __ 

battere la dittatura di Mussolini, necessarie e possibili anche nei 
Onore e gloria agli eroici co 

munisti spagnoli che lottano con­
tro Franco! 

Gloria eterna al martiri spa­
gnoli della l ibertà! 

S iamo certi che nello spirito di 
José Diaz, sotto la valorosa guida 
di Dolores Ibarruri, i l Partito 
Comunista Spagnolo saprà gui­
dare alla vittoria la lotta l ibera­
trice dei lavoratori di Spagna. 

Viva l'eroico Partito Comunista 
Spagnolo! 

p. il C. C. del P.C.I. 
Pa lmiro Togliatti 

Il capo dei ribelli 
è giunto a Jakarta 

JAKARTA. 14 — Il capitano Andl 
Abdul Az:z è giunto alle 19 di oggi 
(ora ioca>) a'1'fieroporto di Jakarta 
per conferire col governo federale 
indonesiano 

Il capitano e giunto accompagna­
to dal ministro delle Informazioni 
dell'Indonesia orientale, Ratulangi. e 
dal tenente colonnello Mokoginta, 
comandante delle forze regolari di 
Ce'.ebes meridionale 

SI crede che Aziz abbia preso la 
decisione dl recarsi a Jakarta In se­
guito alle pressioni dei governo del­
l'Indonesia occidentale e della com-
miaeione dell'ONU per l'Indonesia 

I! portavoce del Ministero della 
Difesa ha dichiarato infine che la 
ribellione r.el sud dl Ce'.ebes non 
deve essere considerata finita e che 
Il governo centrale Investigherà fino 
a che punto le truppe dl Aziz ese­
guono gli ordini del Ministero delle 
OUeee. " >. 

confronti di rappresentanti politici 
e culturali di strati socialmente an­
cora molto lontani da noi. 

Ideologia e alleanze 
Il compagno Doninl cita alcuni 

casi concreti di risultati ottenuti 
in questo campo negli ultimi mesi, 
sia per quel che riguarda il movi­
mento dei Partigiani della Pace 
che in direzione della difesa dei 
valori della Resistenza e delle tra­
dizioni culturali del paese'minac­
ciate dall'oscurantismo clericale. Su 
questo terreno noi dobbiamo riu­
scire a fare di più, perchè le gran­
di lotte rivendicative e politiche 
dirette dalla classe operala e i suc­
cessi della politica di pace dei pae­
si del socialismo hanno creato una 
fituezione nuova; di fronte all'ac­
cresciuto pericolo di guerra, nume­
rosi elementi, non solo alla base, 
ma anche al vertice della società 
italiana, si sentono preoccupati ed 
Incerti ed attendono una guida si­
cura. Queste alleanze sono possi­
bili senza che noi nafeondiamo mal 
la faccia del Partito e della nostra 
ideologia, ma senza pretendere al­
lo stesso tempo di portare gli uo­
mini di cultura e di scienza, che 
possono essere chiamati a lottare 
al nostro fianco contro la guerra e 
contro il fascismo, ad accettare tut­
ti gli altri aspetti della nostra dot­
trina e anche della nostra giusta 
lotta politica ed economica. Ap­
punto perchè siamo comunisti e 
cerchiamo di migliorare e chiarire 
continuamente la preparazione 
ideologica del nostri quadri — 
conclude Doninl — noi possiamo 
rivolgere con la più grande auda­
cia al rappresentanti d e i mondo 

dell'arte, della scienza e della tec­
nica l'appello ad unirsi a noi per 
contribuire a 5alvare 11 paese dalla 
minaccia reale di una nuova cata­
strofe. 

Prende quindi la parola 11 com­
pagno INGRAO, direttore de l'Unità 
di Roma. Nel suo intervento egli 
prende i" esame in particolare 
modo la politica economica d^l 
governo e della Confindustria m 
relazione al tentativo dei grup­
pi dominanti di offrire una sboc­
co di destra al ceti produtti­
vi intermedi particolarmente 
colpiti dall'attuale situazione eco­
nomica. In questo quadro l'ora­
tore ricorda le ultime prese di po­
sizione di Costa: da quelle di gen­
naio a quelle del marzo-aprile, la 
offerta di blocco fatta alla Confida, 
le recenti minacce al dirittt fon­
damentali dei lavoratori e delle 
lavoratrici. • 

E' evidente — nota Ingrr.o —. 
che qualsiasi tentativo dl proDOire 
agli strati mercantili e produttivi 
colpiti dalla crisi una rivalsa al 
danni dei lavoratori 6i risolve, sul 
terieno politico, in una spinta verso 
posizioni fasciste. A questa spinta 
la classe operaia oppone oggi la 
sua forza e oppone d'altra parto 
il M Piano del lavoro ». Ma per 
quanto riguaula il « Piano >• è suf­
ficiente la propaganda? 

A questa domanda ' Ingrao ri­
sponde sottGlineando l'importanza 
della conquista di alleati nella lot­
ta e la necessità quindi non solo 
di far conoscere il Piano e di in­
quadrare le varie lotte sindacali 
nel Piano, ma di fissare alle lotto 
obiettivi capaci di conquistare 
e di mobilitare contro 1 mo­
nopoli, contro la rendita fondiaria) 
contro il fiscalismo, ecc. gli strati 
produttivi intermedi. In questo 
.ienso molto è stato fatto — 
e Ingrao richiama quanto detto da 
Scoccimarro. Bufalini, Pessi sulle 
lotte del Fucino, della San Giorgio 
ecc. ma molto resta da fare in 
particolare nel settore dell'indu­
stria e del commercio. 

L'aspetto strutturale dell'attuale 
situazione interna ed internazio­
nale è stato affrontato dal compa­
gno Antonio PESENTI. L'analisi 
compiuta dal compagno Scocci­
marro —. egli ha detto — sulle 
crescenti contraddizioni, sul i e -
gresso del mondo capitalistico e 
.sui successi del mondo socialista 
è chiaia c-d esauriente. 

Non è sempre presente però a 
tutti i compagni, e ciò hanno ri­
levato molti interventi, l'impor­
tanza di questa analisi ai fini della 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro e i legami tra l'evolversi di 
questa situazione dell'imperialismo 
e i singoli atti di governo delle 
classi dirigenti e quindi anche lo 
stretto legame che esiste tra le 
lotte parziali e la grande lotta ge­
nerale. Giuste perciò 1É osserva­
zioni di Pellegrini e Sereni. Vi è 
una unità profonda che lega la 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro come è giusto dire che la 
politica di Pella è il rovescio della 
medaglia della politica di Sceiba. 

£ ' opportuno perciò sottolineare 
ancora le caratteristiche particola­
ri della fase storica dell'impenali-
smo che attraversiamo e che è rap­
presentata dalla sottrazione al mon­
do capitalistico di sempre più vasti 
territori che si orientano in senso 
socialista: 1) la coesistenza dei due 
sistemi presenta un continuo svi­
luppo del settore socialista; 2) lo 
Stato diventa nei paesi capitalisti­
ci sempre più lo s'aumento del do­
minio economico e politico dei 
gruppi monoprlisti. Di qui il re­
stringersi del mercato, l'aumento 
dello sfruttamento e delle contrad­
dizioni sociali interne e interna­
zionali; 3) vi è un progressivo as­
servimento del paesi capitalistici 
più deboli. 

La nuova politica dell'imperiali­
smo non offre però ad esso una 
possibilità di soluzione della crisi 
definitiva del capitalismo e la realta 
uccide, prima ancora che si con­
solidino, l e illusioni del superim-
perialismo. 

La politica di un intervento del­
lo Stato, la politica degli arma­
menti non Impediscono la crisi, 
mentre gli organismi pseudo inter­
nazionali non riescono a nascon­
dere lo sfruttamento del più forte 
imperialismo statunitense. La crisi 
si sviluppa disugualmente, come è 
disuguale lo sviluppo del capitali­
smo, ma si sviluppa ovunque. L'in­
dipendenza nazionale è sempre più 
minacciata. Il fatto che la crisi si 
presenti lunga, perchè l'intervento 
dello Stato sostiene i prezzi e di­
stribuisce i danni della crisi, raf­
forza l'interpretazione data da 
Longo sugli sviluppi della situa­
zione. 

Pe<- quando riguarda l'Italia la 
situazione di particolare arretra­
tezza economica pone particolari 
problemi per il nostro forzato in­
serimento nel sistema capitalistico 
più avanzato. Il recente passato ha 
dimostrato, ancora una volta, la 
scarsa consistenza delle velleità ri­
formistiche dei ceti medi e coma 
solo la classe operaia possa rea­
lizzare il rinnovamento economico 
e sociale, ma occorre tener conto 
anche di queste velleità di riforma 
e indirizzarle. 

Pesenti conclude richiamando 
quanto affermato da Scoccimarro 
e che cioè il Piano non è una salsa 
o un semplice programma di lavori 
pubblici, ma qualche cosa di più 
ed è legato ad un completo rinno­
vamento dei criteri di politica eco­
nomica: per questo si lega stretta­
mente alla lotta per la pace e per 
la difesa delle libertà. 

In serata he preso la parola H 
oompecno Palmiro Togliatti il qua­
le he compialo un ampio esame 
della sttuaiione politica interna-
tionale e interna indicando 1 com-
piti che si pongono in tale situa­
zione al Partito comunista e al 
movimento democratico. Daremo 
oel nostro numero di domani il 
testo integrale de! discorso Insie­
me con le conclusioni del compa­
gno Scoccimarro sol dibattito svol­
tosi intorno al primo punto ail'o.d/r, 
e con la informaiìone fatta dal 
compagno Berlinguer sul Congres­
so della Federazione Giovanile. 

Con l'informazione di Enrico 
Berlinguer il Comitato Centrale 
ha concluso 1 lavori dell'attuale 
sessione. 
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